
        

La CGIL, i pre-
sidenti dei
Consigli comu-
nali, i rappre-
sentanti delle
associazioni di
vo lonta r ia to
ieri sono entra-
ti in azione per

continuare la lotta per il completa-
mento del nuovo ospedale. Alcuni
cittadini, addirittura, si sono inca-
tenati davanti la nuova struttura
per dare valenza alla loro protesta.
La Regione siciliana, infatti, con-
tinua a piangere miseria e non
riesce ad assicurare i cinque
milioni di euro, necessari per il
completamento dei lavori.
La protesta di ieri, sicuramente,
oltre a sensibilizzare ancora una
volta l’opinione pubblica servirà a
fare smuovere le acque a livello
regionale anche perchè non si trat-
ta della solita manifestazione cit-
tadina, ma di una di quelle che
lascerà il segno.
CARLENTINI - Momenti di
panico sono stati vissuti da-gli
abitanti della zona nord di
Carlentini quando le loro abitazio-
ni  poco prima di mezzogiorno di
mercoledì scorso sono state
avvolte da una densa nube di
fumo nero sprigionata da un vio-
lento incendio ( foto a destra) svi-
luppatosi nel deposito di rifiuti
ingombranti (frigoriferi, televisori
ed elettrodomestici vari), ubicato
in contrada “Madonna delle
Grazie”, l’ex zona dei container.
Sul luogo sono prontamente inter-
venuti i pompieri del  distacca-
mento di Lentini.  
Il fuoco in un baleno aveva lette-
ralmente carbonizzato numerosi
elettrodomestici e una notevole
quantità di materiale altamente
infiammabile che si trovava depo-
sitato in questa discarica comuna-
le. Si indaga per accertare le cause
che hanno determinato il rogo.
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Il segretario della Quercia Piero
Fassino, che è una persona
attenta nell’analisi dei processi
politici, per capire meglio il
voto di Catania e, in particolare,
il successo delle liste per
l’Autonomia , che sono state
decisive per la vittoria di
Scapagnini, ha ritenuto d’incon-
trarsi con il leader del
Movimento Raffaele Lom-
bardo. Un incontro che si é con-
cluso con una passeggiata per le
vie di Roma per sottolineare che
non vi era nulla di segreto o di
misterioso. Un faccia a faccia
alla luce del sole per evitare le
solite costruzioni fantasiose e le
solite chiacchiere da salotto nei
corridoi dei  Palazzi della politi-
ca. Anche se il “ lungimirante”
deputato della Margherita
Gurrieri non avendo nulla da
dire l’ha definito <bizzarro>,
cioè strano. Nella “stranezza” è
stato un confronto non rituale,
soprattutto per la chiarezza di
Lombardo nel spiegare il pro-
getto del Movimento che vuole
portare avanti nell’alveo della
Casa delle libertà. Una < Casa>
da ripensare non come partito
unico ma come soggetto politi-
co federativo. Una visione che
trova d’accordo non solo
Musumeci di An ma tanti altri,
anche fuori dallo Stretto, in
quanto  l’autonomia delle esi-
genze territoriali deve trovare
nelle espressioni parlamentari il
suo punto più alto e  contrattua-
le per fare ripartire la Sicilia e il
Sud. Le intenzioni di Lombardo
sono quelle di costruire un
ponte che abbracci il Sud e che
incida  nelle politiche dei gover-
ni. In quello attuale per la buria-
na che tira ci sembra difficile,
mentre per quello futuro ci sta
lavorando, anche se nei due
schieramenti ci sono dei movi-
menti strani. In particolare nel
centro sinistra per quanto
riguarda la leadership dopo lo
strappo della Margherita. Una
Margherita ovunque molta ner-
vosa, anche in Sicilia, che con
Gurrieri e Piscitello non sa che
pesci pigliare. Gurrieri  ma non
Piscitello che già naviga  tra il
porto di Augusta e l’arenile di
Agnone Bagni  per tentare di
riprendersi il territorio perduto.
Non sarà, per quello che si dice
in giro, una navigazione tran-
quilla. Una navigazione che
potrebbe essere interrotta  anche
prima di sbattere sugli scogli di
Priolo. Scogli che con il
Movimento di Lombardo stan-
no venendo fuori come funghi
in quasi tutti  i collegi siciliani  e
in molti del Sud. Un Sud che
ancora una volta sarà decisivo
per le sue stesse sorti e di quelle
dell’intero Paese. Fassino ha
capito come hanno capito molti
dei governatori  del centro sini-
stra che stanno cercando di met-
tere insieme una strategia di
rilancio del meridione. 
Una strategia che vede anche la
Sicilia, ma che il   centro sini-
stra siciliano non vede  per la
cecità e la scarsezza dei suoi
gruppi dirigenti

Incontri romani
Luigi Boggio DISCARICA ARDENTE

ILNUOVO TG ON LINE E’ VISIBILE IN TUTTO ILMONDO SU:

WWW.LANOTIZIA.TV
. . . .  passa parola

Lentini - La soluzione scacciacrisi parte dalla scuola
All’Ipsa si produce aranciata naturale

Gli studenti dell’Istituto profesionale di stato per l’Agricoltura da oggi, oltre
alla marmellata, sono nelle condizioni di produrre anche l’aranciata. Il fatto
emblematico è che il succo viene veramente realizzato con le arance e quindi
con il prodotto naturale e non con i classici liofilizzati così come avviene in
altri settori. Il nuovo estrattore di succhi e agrumi  è stato presentato alla stam-
pa qualche giorno fa alla presenza del sindaco Nello Neri. Per il preside prof.
Ernesto Brancati l’idea realizzata a scuola rappresenta un ottimo volano per
attutire la crisi agrumicola, attraverso nuovi sistemi di imprenditoria giovani-
le. E di questo ne hanno sicuramente preso atto anche gli studenti dell’Ipsa. 

                 



L’integrazione scolastica degli alun-
ni con disabilità, oggi, sembra anco-
ra una barriera insormontabile.
L’Unione Italiana dei Ciechi, da
tanti anni ormai è impegnata, al cen-
tro come in periferia, in una strenua
lotta: porre rimedio alle carenze del
sostegno scolastico. Le difficoltà
non sono poche e i risultati non sono
sempre positivi. Uno dei mali mag-
giori è la mancata preparazione spe-
cifica dei docenti e la non conoscen-
za di metodi materiali ed ausili adat-
ti all’integrazione scolastica. Il sape-
re porta l’uomo ad un maggior senso
di responsabilità e lo allontana dalla
solitudine e dalla mancanza di soli-
darietà. L’emarginazione, la miseria
sono di ostacolo alla crescita dell’in-
dividuo e la liberazione da questo
insidioso stato di cose, oggi, può
essere possibile solo operando, lavo-
rando assiduamente affinché anche i
non vedenti e gli ipovedenti cono-
scano la parola e la utilizzano per
conoscere e per conoscersi, per
amare la verità, l’arte, per conserva-
re, anche nei momenti bui dell’esi-
stenza, l’armonia e l’intelligenza.
Consapevoli di questa realtà, la rap-
presentanza zonale dell’Unione
Italiana Ciechi, di Lentini,
Carlentini e Francofonte, coordinata
dalla signora Lucia Miceli, con la
collaborazione della Stamperia
Regionale Braille di Catania, del
Centro Nazionale Tiflotecnico della
sazione provinciale di Siracusa e del
centro tiflodidattico di Catania,
presso il Liceo Classico Gorgia, ha
allestito una mostra tiflodidattica,
dal titolo: “L’integrazione scolastica
dei non vedenti e degli ipovedenti:
vedere non solo con gli occhi”. Tanti
i materiali presenti alla mostra: testi
musicali in braille, libri tattili in
rilievo, riviste associative in versio-
ne on-line su internet, carte geogra-
fiche e materiale plastico e ancora il
meraviglioso Parco dell’Etna in
rilievo. Si tratta di un plastico tridi-
mensionale in rilievo (prodotto in
scala 1:50.000) e realizzato in chia-
ve aptica. I materiali utilizzati sono
stati: terracotta, legno, ferro, la stes-
sa sabbia vulcanica. . Alla mostra
hanno partecipato numerosissimi

presidi, insegnanti, alunni, famiglie
ed operatori sociali. Il preside del
Liceo Classico Gorgia, Salvatore
Cosentino, ha mostrato vivo interes-
se per la realizzazione di questo pro-
getto nato per la scuola, per tutti gli
alunni della scuola materna, elemen-
tare, media e superiore. Un progetto
che vuole stimolare la curiosità, la
consapevolezza, l’orientamento e
fornire la “percezione aptico-cine-
stetica”.  Tra i relatori presenti, per-
sonalità di grande rilievo, da sempre
impegnati nella crescita dell’indivi-
duo: Pino Nobile, direttore della
Stamperia Reg.Braille, Nando
Sutera, responsabile del Centro di
Consulenza Tiflodidattica per la
Sicilia orientale, il Prof. Giuseppe
Angelica, insegnante non vedente di
Filosofia e Storia del Liceo Classico
Gorgia di Lentini e il consigliere
regionale Vincenzo Rizzo, che
durante la sua relazione ha ribadito
spesso questo concetto: “La crescita
di ogni bambino, passa per il suo
intelletto e il suo cuore. Egli avrà un
futuro dignitoso solo se la verità e
l’amore saranno i suoi valori prima-
ri e se avrà gli ausili giusti fin dai
primi anni  di vita”. 

4 giugno 2005 - V. Gorgia - ore 22,20
Istituto Comprensivo Statale
Superiore “E Vittorini” . Lentini
Spettacolo musicale Artisti e musi-
che locali.
6 Giugno 2005 - Cine - Teatro

ore 18.00
1° Istituto Comprensivo Statale
“Vittorio Veneto. Marconi” -
Lentini - Culture diverse a con-
fronto. Regia e coreografia: Ins.
Maria Risuglia
7 Giugno 2005 - Villa Gorgia -

ore 18,30
3° Istituto Scolastico Statale
Comprensivo di base - Lentini 
“L’elefantino Cesare - Autore regia
e coreografia: Maria Rosa Conti.
Via le fiabe - Autore: Daniela
Cologgi e Lucio M. Zappatore.

8 Giugno 2005 - Cine Teatro
Odeon -  ore 18,30

Aggiungi un posto a tavola-
Autore: Garinei e Giovannini.
Il bosco di marzapane - Autore:
Maria R. Conti - regia e coregogra-
fia: Conti - Sipione.
9 Giugno 2005 - Cine Teatro

Odeon - ore 20,30
Associazione Culturale “ARSIS” -
Lentini - Musica danza e cori.
11 Giugno 2005 - Villa Gorgia -

ore 17.00
La festa della salsa - Musiche:
autori vari
11 giugno 2005 - Cine Teatro

Odeon - ore 20.00
Associazione Culturale “Xuthia” -
Lentini - Spettacolo musicale -
Artisti e musicisti locali.
12 Giugno 2005 - Villa Gorgia -

ore 19,30
Polisportiva “Sol Latino” Lentini - 
La festa della salsa - Musiche:
Autori vari.
13 giugno 2005 - Villa Gorgia -

ore 20.00
Associazione sportiva “Fuego cari-
be” - Lentini - “Ballando con alle-
gria” - Musiche: Autori vari.
- 14 Giugno 2005 - Villa Gorgia -
ore 20.00
Associazione Arte Danza -
Carlentini - Saggio di danza classi-
ca, moderna e contemporanea.
“Città in danza” - Musiche: Autori
vari - regia e coreografoa: marian-

na Morgana.
16 Giugno 2005 Associazione “I

Triaggianti”- Lentini
Villa Gorgia ore 20,00  Commedia
dialettale “A mistura vilinusa”
Autore e regia: Enzo Caruso-
Scenografia :Nunzio Sciacca
17 Giugno 2005  Palestra “New

Athena”- Carlentini
Villa Gorgia 20,30 Spettacolo di
aerobica- step e funky
“A ritmo di danza” -Regia e coreo-
grafia: Linda Failla  Musiche:
autori vari
20 Giugno 2005 Kiwanis Junior

Lentini
Cine Teatro Odeon ore 20,30
Spettacolo in memoria di “Papa
Giovanni”
21 Giugno 2005 Associazione
Danza Sportiva “Magic Step”-

Lentini
Cine Teatro Odeon ore 20,30
Spettacolo di danza “Ball Room”-
Autori vari
23 Giugno 2005 Associazione

sportiva “Happy Days”- Lentini
Villa Gorgia ore 20,30
Saggio di danza “Estate sotto le
stelle”- Musiche: autori vari
24 Giugno 2005  - Villa Gorgia

- ore 20,30
Gruppo Musicale “Ritmo Libero “-
Lentini Spettacolo musicale - Rock
Leggero- Musiche: autori vari 
27 Giugno 2005 - cine Teatro

Odeon ore 20,00
Enzo Zacco e il suo gruppo -
Lentini - Spettacolo musicale Jazz
- Musiche: autori vari 
28 Giugno 2005 - Villa Gorgia

ore 20,00
Megakles Ballett - Lentini - Saggio
di danza - Regia e coreografia:
Laura Odierna e Salvo Romania -
Musiche: autori vari

29 Giuno 2005 - Cine teatro
Odeon ore 20,00

Associazione Musicale “Mozart”-
Lentini-  Spettacolo musicale -
Autori Vari

Assessorato alla Cultura 
e allo Spettacolo

(Prof.ssa Maria Arisco)
(Alfredo Lieto)
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Affittasi caseificio attrezzato +
ovile + casa civile abitazione in
prossimità di Lentini. Tel. 095
7831102 (ore 08/12)
Vendesi avviatissimo negozio
abbigliamento - Tel. 338 2590733
Vendesi Moto  Yamaka Mod.
TDM 850 Anno ‘94 Km. 35.000 -
Affarone!!! TEL. 338 4465453
Affarissimo - Vendesi terreno.
Rivolgersi al 335 6826015
Vendesi  appartamento in via
Conte Alaimo - 4,5 vani e in via
Giotto - 3 vani con garage- Lentini 
Tel. 339 5311466
Vendesi stabile 2 piani con garage
e terrazza - tel. 095 905813  
Affitasi appartamento 2 vani arre-
dato - Per informazioni tel. 095
944442 
Vendesi terreno edificabile in ctr.
“S. Antonio” mq. 520-   095 945318
Vendesi cicletta ‘Atala’ nuovissi-
ma - Tel. 339 4530390
Vendesi Ford Mondeo 2000 GHIA
con impianto a gas - Occasione - 
Tel. 339 2088263
Vendesi Tesmed elettrostimolatore pro-
fessionale portatile - mai usato - 
Tel. 328 6577429
Affittasi appartamento mobiliato zona
Balate Zacco. Tel. 095 7832843

Per questi
annunci 
telefonate

allo 
095 945371
e-mail

redazione@lanotizia.tv
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Allenza nazionale rompe con il sin-
daco Nello Neri e invita l’assessore
Filly Sferrazzo ed i consiglieri
comunali Salvatore Giuga e
Giuseppe Giudice a seguire la lonea
politica del partito.
“Oggi - afferma il presidente del
Circolo di AN, Pippo Carta - è
stato fatto un passo molto importan-
te per la città di Lentini. Abbiamo
comunicato al
nostro commissa-
rio provinciale, al
nostro assessore
comunale ed ai
consiglieri, di
sospendere ogni
collaborazione
con il sindaco
Neri. L’assessore
Filly Sferrazzo
dovrà dimettersi e
a questo punto si
chiarirà finalmen-
te la situazione
all’interno di AN
perché il direttivo
del partito, legitti-
mamente costitui-
to, ha deliberato all’unanimità di
sospendere ogni collaborazione con
il sindaco Neri. 
A questo punto chi non è dell’idea
di proseguire con quello che è stata
la determinazione del partito può
benissimo manifestare le proprie
opinioni. Se il consigliere Giudice
decide di restare con il sindaco Neri
che lo faccia a titolo personale; se
l’assessore Sferrazzo ritiene che
quanto noi stiamo chiedendo non è
legittimo che rimanga assessore.

L’importante è che attualmente
quello che è l’organo istituzionale di
Alleanza Nazionale, presidente e
direttivo, ha deliberato all’unanimità
di sospendere ogni collaborazione
con il sindaco Neri”. 
- Quali le cause che hanno deter-
minato questa frattura?
“I motivi sono noti. Primo fra tutto
l’impossibilità di ogni tipo di dialo-

go con il sindaco.
La nostra valuta-
zione nasce anche
dal fatto che quelli
che non sono con
il sindaco Neri
sono i cattivi;
quelli che sono
con il sindaco
Neri sono i buoni.
Vuol dire che pre-
sidente e Alleanza
Nazionale ci ono-
riamo di essere fra
i cattivi. E’ inutile
discutere di politi-
ca è inutile ogni
tentativo di fare
proposte.  

La città, oltretutto,  oggi è nel caos
più completo. Chiunque ha il diritto
di sfasciare strade, chiunque ha il
diritto di deturparla. 
Quando si parla di ricostruire, di
organizzare non esiste niente. 
Non esiste il dialogo perché questo a
Lentini è a senso unico e quindi solo
con quelle persone che hanno il pri-
vilegio di potere colloquiare con il
sindaco Neri. 
Però, nonostante questo, i risultati
sono sotto gli occhi di tutti”.  

Lentini - Anche per Alleanza Nazionale il Comune è diventato un bunker invalicabile

Carta: “Basta con il gioco a nascondiglio. 
Il sindaco Neri deve uscire allo scoperto”

di Nello La Fata 

La netta presa di distanza della sezione di Lentini di AN dalla giunta Neri
serve a    movimentare un quadro politico anchilosato. Non amiamo le
diatribe interne ai partiti ma, questa volta ci sembra di capire che i pro-
blemi posti dal gruppo dirigente locale del partito di Fini siano reali, a
cominciare dal rapporto tra partiti ed eletti negli organismi istituzionali.
Troppo spesso, tanto nel passato quanto nel presente, i consiglieri comu-
nali non concertano col partito di appartenenza le loro iniziative, renden-
do quasi inutile, alla fine, l’esistenza dei partiti stessi.
Abbiamo detto, in altre occasioni, e ribadiamo, che a nostro avviso la
qualità del personale politico lentinese era ed è tuttora abbastanza insod-
disfacente ma ci rendiamo conto che per la gente le critiche sistematiche
cominciano a lasciare il tempo che trovano, chiedendo l’opinione pubbli-
ca proposte precise e uomini attrezzati a portarle avanti : ci permettiamo
di indicare, quindi, alcuni punti programmatici che potrebbero essere svi-
luppati subito dall’amministrazione comunale di Lentini. Cominciando
con la cultura, che era e rimane in cima alle nostre attenzioni, bisogne-
rebbe convocare subito una sorta di assemblea generale di tutti gli opera-
tori del campo, dove si discuta apertamente di cosa fare per rilanciare un
settore che, ci duole dirlo, proprio in salute non è; a questo proposito ci
sembra assai interessante l’appello di un assessore provinciale lentinese
(ed era ora che la provincia desse segni di vita!) per ricordare in modo
adeguato un uomo come Addamo, anche con quello che si sarebbe già
dovuto fare da tempo, cioè l’intitolazione alla sua persona di una piazza
o via principale di Lentini. Negli stati generali della cultura lentinese si
dovrebbe parlare anche del museo etnografico e dell’utilizzazione dei
locali dell’ex upim. Abbiamo appreso con soddisfazione la notizia della
prossima costruzione, nei pressi del San Leonardo, di un campo di golf
con annesso insediamento turistico alberghiero e ci auguriamo che, spe-
rando che la struttura sia a basso impatto ambientale, si approfitti di ciò
per cominciare a parlare, perché non ci risulta che sia mai stato fatto, del
futuro del litorale che, partendo da Vaccarizzo, territorio di Catania, arri-
va sino al comune di Augusta. Un litorale dove numerosi sono stati gli
scempi. E il primo che ci viene in mente è quello di contrada Cannatello,
alla Costa Saracena, un luogo splendido orrendamente deturpato, molti
anni fa, da una mostruosa colata di cemento. La nostra costa è stata non
solo distrutta ma anche privatizzata, con cancelli e limitazioni varie, e su
queste cose ci sono state pochissime, ma proprio pochissime, rimostran-
ze. Noi vorremmo che anche quello della salvaguardia delle nostre coste
e della fruibilità pubblica delle nostre spiagge diventi argomento centra-
le del dibattito politico provinciale, essendo questa una tematica che non
riguarda solo la nostra città, ma sappiamo bene che si tratta di questioni
profondamente lontane dalla sensibilità dei nostri politici.       

Alessandro Sudano

Si movimenta il quadro politico anchilosato

LENTINI - “Procreazione artifi-
ciale, ovvero come parlare della
procreazione medicalmente assi-
stita a pochi giorni dal referen-
dum”: è il tema della conferenza
organizzata dalla parrocchia di S.
Alfio che si terrà lunedì, alle ore
19, in chiesa.
Tratteranno il tema, sotto il duplice
aspetto medico-legale, il dottore
Enrico Valvo e l’avvocato Ottavio
Palazzolo.

(l.m.)

Caro Direttore,
Le scrivo affinché, attraverso il Suo giornale, i cittadini Lentinesi possa-
no venire a conoscenza di una visione diversa di alcuni fatti che altri anno
descritto sempre e solo a proprio comodo.
Qui si parla di ricostruzione post terremoto e cioè della L. 433/91, legge
che ha dato e continua a dare, alla nostra e ad altre città, la possibilità di
utilizzare centinaia di milioni di euro per ricostruire e riparare gli edifici
danneggiati dal sisma del ‘90 nonchè modificare anche l’assetto urbani-
stico dei nostri centri. Oggi la nostra città ha ancora la possibilità di uti-
lizzare decine di milioni di euro per lo stesso scopo, dunque anche dare
lavoro a centinaia di addetti del settore, ma evidentemente qualcuno crede
che i Lentinesi siano talmente oberati di lavoro da non volerne dell’altro.
Mesi fa (ottobre) una delegazione di tecnici, ingegneri e architetti, chie-
davamo all’Assessore al ramo di ottimizzare l’ufficio ricostruzione, che
l’attuale amministrazione aveva modificato con funzionari qualificati,
perché non solo ne aveva ridotto le unità ma era evidente, dai risultati
eccellenti che avevano dato i tecnici che avevano lavorato per tre anni
presso quell’ufficio, che il riassumerli può significare un rilancio del set-
tore. Bisogna spiegare che solo per colpa dell’inettitudine di qualche
amministrazione precedente quei tre funzionari furono mandati a casa
proprio mentre la ricostruzione decollava. 
In sostanza, la delegazione, chiedeva all’attuale amministrazione di dota-
re l’ufficio ricostruzione almeno di un amministrativo, al fine di accelera-
re il rilascio delle concessioni, e di far rientrare quei tre tecnici che erano
stati mandati a casa. L’Assessore a quel tempo ci garantì, come al suo soli-
to, che in tempi brevissimi tutto si sarebbe risolto al meglio. 
Trascorsi sei mesi (aprile) la delegazione dei tecnici, visti i risultati, andò
direttamente dal Sindaco Neri e questi fu ancora più categorico, ci disse:
“entro “giovedì” metteremo l’amministrativo in quell’ufficio ed entro
pochissimo tempo rientreranno i tre funzionari, praticamente il tempo che
la Regione scriva una lettera,” perciò al massimo entro un mese un mese
e mezzo tutto sarà risolto. 
Ma a fine maggio sempre la stessa delegazione è tornata dal Sindaco sa
come è finita? Che la colpa di non aver fatto un bel niente ora ce l’ha il
funzionario che a loro dire non ha concluso nulla! 
Ora tutti sappiamo che le responsabilità sono esclusivamente dell’ammi-
nistrazione attuale e non accettiamo nessuno scarica barile. 
Ritengo inoltre che sia offensivo il teatrino fatto fin qui dall’Assessore e
dal Sindaco e non sarà accettata la scusa che per colpa delle amministra-
zioni precedenti non si potranno risolvere i problemi sopra detti.
Ma qui parliamo di una legge che ci da la possibilità ancora oggi di usu-
fruire di finanziamenti che consentirebbero uno sviluppo della città in
modo esponenziale, per questo non mi rassegnerò fin quando non si
riuscirà a concretizzare un servizio migliore e fattivo da parte di questa
ammistrazione. 
C’è infine una cosa che non continuo a capire: come è possibile che le
associazioni di categoria degli edili non protestino in modo energico per
una stagnazione del genere? Ma forse per loro è meglio così se no, in
fondo, chi li cercherebbe più?

Arch. Carmelo Vinci

Il teatrino  della
ricostruzione

In Breve
Procreazione artificiale

Atletica/ Gran Prix Regionale

Liliana Cimino
sbaraglie tutte

Sotto il dominio della polisportiva
Atletica Scuola Lentini il campio-
nato regionale di corsa in monta-
gna, quinta prova del Gran Prix
regionale svoltosi ad Assoro
domenica scorsa.
La formazione allenata da Basilio
Gurgone ha battuto le 74 società
presenti, vincendo sia la gara
maschile che quella femminile
lungo l’impegnativa salita che
porta al castello assorino ripetuta
quattro volte; Giovanni Cavallo,
bissando il successo di una setti-
mana prima a Caltanissetta, ha pre-
ceduto il trapanese Giovanni
Soffietto ed il nisseno Francesco
Cori mentre Liliana Cimino ha
sbaragliato le antagoniste.
Anche in pista, ottima performan-
ce al Meeting internazionale del
Sole svoltosi domenica a Catania
con la vittoria nei 2000 metri gra-
zie a Silvia Liberto con il tempo di
7’22’’ mentre nei 5000 allievi
Alessandro Brancato è arrivato
secondo con il tempo di 15’46’’,
tempo di assoluto valore naziona-
le.
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Lentini - L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità,
oggi, sembra ancora una barriera insormontabile

Vedere non solo con gli occhi

                              



Come si suole dire
in Sicilia, “semu
‘nda massaria do zù
Peppi”  e ci si per-
doni la letteralità
dell’espressione. E’
questo l’unico
modo per definire
l ’ o r d i n amen t o

comunale di Carlentini che il nuovo
sindaco Sergio Monaco dovrà rifon-
dare con priorità e massimo impegno
se non vuole che tutto gli crolli
addosso con irreparabili ripercussioni
negative sulla qualità dei servizi che
l’ente dovrà dare ai cittadini.
Monaco potrà contare sulla
maggior parte dei dipendenti
onesti e leali ed è fermamente
deciso a rinnovare l’apparato
burocratico municipale.
Mario Battaglia ha lasciato una
organizzazione degli uffici
assolutamente allo sfascio. I
concorsi farsa  e le nomine a
favore di dipendenti  “amici,
raccomandati e servili “  hanno
azzerato la benché minima
parvenza di ordinamento. Pur
di fare favori in piena campa-
gna elettorale, l’amministrazione
comunale  decaduta ha perfino creato
uffici con denominazione ridicola. A
tal riguardo diciamo che il sindaco
Battaglia  ( non sappiamo se mal con-
sigliato o troppo preso del suo autori-
tarismo ) ha istituito nella pianta
organica la ripartizione denominata
“servizi al cittadino “  senza specifi-
cazione di funzioni ma con l’intento
di agevolare la carriera di un impie-
gato qualunque come qualità ma ben
individuato come raccomandato.
Battaglia e le sue compagnie politica

e burocratica ignoravano che tutte le
attività del comune sono finalizzate a
conseguire l’interesse pubblico e
quindi a fornire servizi al cittadino.
Ora Monaco ha bloccato tutti i con-
corsi fasulli in atto e dovrà tenere
fede al suo proclama elettorale di
rimettere legalità nel governo del per-
sonale annullando per vizi di legitti-
mità concorsi già svolti, il tutto in
conformità ai poteri della pubblica
amministrazione con particolare
riguardo allo  “ ius poenitendi “ ; ma
dovrà procedere con la consulenza di
un esperto in diritto amministrativo a

rideterminare la pianta organica del
personale  che è un esempio di
mostruosità giuridica e che è servita
solo strumentalmente per dare inden-
nità milionarie 8 secondo la vecchia
lira ) a funzionari  accondiscendenti
che hanno portato il comune alla ban-
carotta. Ma Monaco troverà anche
una cassa comunale sommersa da
debiti fuori bilancio ,dei quali non si
è riusciti mai a conoscere l’esatto
ammontare ed i motivi di tale esposi-
zione debitoria,  ed una situazione di
contenzioso che non si riesce a conte-

nere. Il nuovo sindaco troverà anche
uffici senza strumenti informatici col-
legati nelle reti istituzionali ed addi-
rittura non collegati tra loro. Per fare
un esempio, tra un ufficio ed un altro,
anche della porta accanto, le comuni-
cazioni avvengono con la prassi del
foglio di carta. Le tecnologie  sono un
fattore sconosciuto. Mancava perfino
un usciere al comune, immaginiamo-
ci a che livello di funzionalità gli uffi-
ci operavano ed ancora operano.
E si dovrà mettere mani sulla funzio-
nalità dei servizi tecnici e manutenti-
vi che operano ( per modo di dire ) in

piena anarchia. E  ci si
dovrà chiedere il perché
tanti progetti di riqualifica-
zione urbana ,finanziabili
dalla Regione, sono stati
negletti. Sergio Monaco
già in questi primi giorni di
lavoro ha constatato a che
cosa è ridotto un apparato
burocratico. Il suo impegno
per risollevare le sorti del
funzionamento di uffici e
servizi è veramente onero-
so ma d’altra parte bisogna
pur cominciare a rimettere

in piedi una organizzazione. 
I tanti problemi della città lasciata per
cinque anni in assoluto degrado
potranno essere affrontati e necessa-
riamente risolti soltanto con una
struttura organizzativa in grado di
ben operare e quanto meno di perce-
pire  i termini delle questioni. 
Per tutto ciò il rinnovamento e il
pieno funzionamento degli uffici è
elemento basilare per il buon governo
della città e per il raggiungimento
dell’interesse pubblico.

(p.d.g.)
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Su a menza canna ammenzu a li cosi beddi,
ci nne virdura e tanti fanu li finucchieddi.

E cu tantu amuri, affettu e simpatia,
su macari indecisi o cu tia o cu mia.

Ma lu quaranta per centu su tutti buttaneri,
u sissanta per centu su di veru misteri.

Li trovi tappinari, gilusi, ‘ntricanti,
su patintati curtigghiari e cantanti.

Ma a cura si nun ci curriti a lu so ventu,
finisci l’affettu e arriva u malutempu.

Ma si tu li lisci o li cerchi di cantu,
diventunu zuccarati, ruffiani co bannu.

E cu affettu e amuri la fanu la so parti,picchì su prufissura: su finuc-
chieddi d’arti!

Pippo Ciaffaglione

Ruffiani, anzuccarati, tappinari

Mario Battaglia aveva distrutto tutto a suo piacimento e
creato uffici inutili con denominazione ridicola
Sergio Monaco affronta la drammatica situazione
dell’organizzazione burocratica allo sfascio

di Paolo Di Giorgio (p.d.g.) - Le strade e le piazze di Carlentini centro e
delle circoscrizioni di Carlentini - Nord e di Pedagaggi
sono in assoluto abbandono ed è anche questo uno dei
problemi più urgenti che la nuova amministrazione del
sindaco Sergio Monaco deve risolvere in  tempi rapi-
dissimi pur se ci si rende conto che l’amministrazione
medesima  è ancora al momento della nascita..
Dovunque ci sono erbacce che sono ricettacolo di topi,
scarafaggi, zecche ed insetti di ogni specie.La situa-
zione diventa pericolosa sotto l’aspetto igienico.
L’amministrazione passata e, fortunatamente  per la
città,  decaduta ha pensato soltanto a proclamare feste
e festini in ogni occasione sperperando denaro pubbli-
co per fare divertire i cittadini, alimento secondo le
stupide intenzioni di chi comandava. Sarebbe bastata
invece soltanto una razionale opera di manutenzione
con gli operai comunali che invece sono stati distratti
in più piacevoli posizioni.
Anche su questo aspetto della vita cittadina tutti si
aspettano legittimamente che il buon Sergio  faccia
qualche miracolo.

Degrado 
igienico-ambientale

nelle strade 
e nelle piazze 

Iniziativa degli studenti del III Ist. Comprensivo

Infiorata in piazza Diaz

Ha riscosso un notevole successo l’iniziativa promossa dagli
studenti del III istituto Comprensivo “E. De Amicis”. Un
plauso alla responsabile del progetto e alle insegnanti.

Un’altra ventata 
di denunce alla magistratura 
peri concorsi farsa al comune
(p.d.g.) - Fioccano le denunce alla magistratura contro
i concorsi farsa interni al comune di Carlentini
approntati dall’amministrazione del fu sindaco, che
mai sarà  rimpianto, Mario Battaglia che ha fatto
scempio delle norme di diritto. Impiegati interessati
hanno presentato esposti  sul concorso per direttore
servizi culturali e su quello per assistente amministra-
tivo, eccependo l’ormai conosciuta illegittimità nella
composizione delle commissioni giudicatrici i cui
membri sono
stati scelti
occas iona l -
mente e non
dagli appositi
elenchi regio-
nali. Insomma
tutto appare
essere stato
fatto per esi-
genze eletto-
ralistiche.
Ancor più, un
avvocato di un sindacato dei vigili urbani ha contesta-
to la composizione  fantasiosa della commissione giu-
dicatrice del concorso prossimo per agente di polizia
municipale ed il dirigente responsabile ha risposto al
legale che sostanzialmente il sindaco Battaglia  poteva
agire discrezionalmente ( rectius: arbitrariamente );
cose dell’altro mondo o meglio del mondo degli infe-
ri ! Bene sta facendo il sindaco Monaco a bloccare
immediatamente le procedure concorsuali e meglio
farà ad annullare per vizio di legittimità i concorsi gia
svolti con  l’arbitraria nomina dei cosiddetti vincitori. 

La  questione degli alloggi popolari 
all’esame della nuova amministrazione
La nuova amministrazione comunale di Carlentini ha
immediatamente esaminato il grave problema degli
alloggi popolari la cui assegnazione ha creato dram-
matiche disparità di trattamento tra  gli aventi diritto e
sul quale , come al solito, il governo di Mario
Battaglia aveva superficialmente soprasseduto.
Innanzitutto di sta cercando di capire .a che punto sia
il procedimento amministrativo per l’assegnazione,
chi sia il responsabile del procedimento e come siano
state istruite le pratiche.                                 (p.d.g.)  

FRANCOFONTE - Con il voto
degli esponenti di maggioranza
presenti in aula, il consiglio comu-
nale ha approvato il bilancio di
previsione per il corrente esercizio
finanziario, mentre i consiglieri di
opposizione Turiano, Todaro e
Zagarella hanno espresso il proprio
voto negativo.
La civica assise, giovedì sera, in
prima battuta aveva esaminato ed
approvato il piano triennale per le
opere pubbliche; venerdi mattina,
invece, è stata la volta dello stru-
mento finanziario predisposto dalla
giunta municipale.
Tra i numeri di bilancio, la quota
annuale di 130000 euro di ammor-
tamento del mutuo con la Cassa

depositi e prestiti per il rifacimento
totale dell’impianto di pubblica
illuminazione della città, la cui
gara di appalto è in programma
venerdi: il contestuale appalto di
manutenzione con Enel sole, pro-
rogato tacitamente da quasi 30
anni, è stato rescisso.
Bocciato l’emendamento proposto
dall’opposizione per abbassare di
un ulteriore mezzo punto l’aliquota
I.c.i..
“Il bilancio -ha spiegato il sindaco
Castania- fotografa la situazione
contabile di un comune alle prese
con i tagli delle risorse di Stato e
Regione, ma la parte inerente la
solidarietà sociale è stata comun-
que attenzionata”.

Proficua seduta del Consiglio Comunale

Disco verde per
il Bilancio 2005

di Luca Marino
Una delegazione delle piccole e
medie imprese di Francofonte ha
avuto un incontro con il sindaco
Giuseppe Castania  per affrontare i
problemi della categoria. 
La crisi che attanaglia questo
importante settore dell’economia
locale è dovuta ai mancati trasferi-
menti da parte della Regione sici-

liana a sostegno dell’artigianato. 
Il sindaco, sentita la relazione dei
rappresentanti di categoria, si è
premurato di inoltrare le relative
richieste agli argani competenti
della Regione. 
I rappresentanti degli artigiani,
inoltre, hanno ringraziato il primo
cittadino per la sua presa di posi-
zione a sostegno della categoria e
lo sviluppo del territorio, e il con-
siglio comunale per lo stanziamen-
to di un contributo di 5.000 euro a
fondo perduto, come fondo a
sostegno dei prestiti  alle imprese,
presentato dai consiglieri di oppo-
sizione e che il consiglio ha esitato
ad approvarlo all’unanimità.

Iniziative a sostegno
dell’Artigianato

Una delegazione
incontra il 

sindaco Castania 

Fontana “Girdinello” si rifà il look

Sono nella fase finale i lavori di ristruttuarzione della fontana
“Giardinello”. La notizia è stata ufficializzata dal sindaco Giuseppe
Castania nel corso di un’intervista rilasciata all’emittente televisiva
Videoregione. Fontana “Giardinello” rappresenta un sito importante
anche per il rilancio del turismo in questa città anche per le sua partico-
lare caratteristica architettonica e storica. 

Il sindaco in quanto tale, ha tutte le
carte in regola per chiedere all’Asl il
completamento di tale rudere per poi
utilizzarlo a favore di tutti i cittadini.
In contrada “Coco”, a pochi metri di
distanza da dove si accede all’in-
gresso della struttura sanitaria , c’è
un fabbricato di notevoli dimensioni,
incompleto e diroccato, di proprietà
dell’Asl. Non c’è alcun dubbio che
tale rudere è ricettacolo di erbacce,
di rifiuti e di insetti insalubri. Ma la
cosa che ci stupisce e ci lascia per-
plessi è costituita dal fatto che l’at-
tuale amministrazione , così attenta e
sensibile a tutte le complesse proble-
matiche locali, egregiamente guidata
da un sindaco con tanto di laurea in
medicina , non si sia ancora accorto
di questo obbrobrio e non abbia cer-
cato di farvi un adeguato rimedio.
Pur rendendoci perfettamente conto
che il comune non ha nessuna speci-
fica competenza nel settore sanitario
(che viene interamente gestito
dall’Asl), cio’ non include che il sin-
daco, per legge , potrebbe e dovreb-
be esercitare una forte pressione nei
confronti dell’Asl per far completare
e rendere agibile tale benedetto loca-
le. In tal modo, esso potrebbe essere
utilizzato per effettuare qui’ a
Francofonte, visite specialistiche ,
per le quali invece siamo costretti
sempre e comunque a recarci a
Lentini. Inoltre, come gia’ detto
prima, è da tenere ben presente che
la giusta soluzione di questo caso
eliminerebbe quello sconcio antie-
stetico e antigenico che offende il
buon gusto e minaccia la salute. E
allora? Signori amministratori cosa
state aspettando? Datevi subito da
fare con la solerzia e la fattività che
il delicato, utile e necessario provve-
dimento richiede.

Attilio Cultera

Il rudere di
contrada
“Coco”

                      



(Riceviamo e pubblichiamo)
Le zone di espansione di una città
sono il segno visibile  di una città che
cresce,si sviluppa, si proietta verso il
futuro. Se penso alle nostre, c.da
S.Antonio, Carrubbazza, 167 , provo
più un sentimento di sfiducia e di
sconforto che di speranza. In partico-
lare vorrei attenzionare la situazione di
c.da S.Antonio poiché vivendoci è
quella che conosco meglio. E’ uno di
quei luoghi in cui la dignità della per-
sona prima e di cittadini poi viene cal-
pestata quotidianamente. Senza ricor-
rere a ingegneri e architetti, chiunque
può rendersi conto della irrazionalità ,
della non progettualità con cui questa
zona  è nata e, cosa ancor più grave,
continua a svilupparsi.Non voglio
addossare a questa amministrazione
colpe che non le appartengono  ma
eppur vero che a distanza di un anno
dall’insediamento del nuovo sindaco
nulla è stato fatto quanto meno per il
controllo e la bonifica dello stesso ter-
ritorio. Ho vivo il ricordo dell’onore-
vole Neri (non ancora sindaco)girare
per il quartiere in campagna elettorale
elargendo sorrisi e stringendo mani.
Quei gesti hanno senso se  hanno un
seguito altrimenti sono sinonimo di
beffa e di farsa. Al sindaco di questa
città voglio dire:”BASTA!”  Il proble-
ma delle periferie  deve essere affron-
tato seriamente e subito. E’qui che c’e
una maggiore concentrazione di popo-
lazione giovane e se veramente cre-
diamo che sono i bambini  di oggi  la
speranza per il futuro  abbiamo il
dovere di creare ambienti sicuri,acco-
glienti, vivibili. Creare ambienti nei
quali  è possibile incontrarsi,giocare e
scambiare le proprie idee. Mi permet-
to di dare un suggerimento  all’onore-
vole Neri: qualche mattina venendo a
Lentini, invece di correre dritto verso
il Palazzo di Città, si fermi in c.da
S.Antonio, le viene proprio al passag-
gio. Si accorgerà senza molta fatica
che non c’è segnaletica per le
strade,non ci sono banchine, non c’è

illuminazione pubblica non c’è...nien-
te ; in compenso troverà materiali di
risulta ove ciascuno ha reputato
opportuno depositare, lavori in corso
senza l’esposizione di uno straccio di
autorizzazione del Comune , tralicci di
alta tensione che passano sui tetti delle
case, verde pubblico che tutto è tranne
essere verde. I cittadini di c.da
S.Antonio hanno pagato per le con-
cessioni edilizie, le opere di  urbaniz-
zazione e regolarmente pagano l’ICI,
hanno pertanto tutto il diritto  di riven-
dicare quanto finora non è stato realiz-
zato.   Quanto lavoro signor sinda-
co!Ah, dimenticavo, le sarei grata se
in un incontro pubblico  lei potesse
comunicare alla città quali sono gli
impegni,gli obiettivi che questa ammi-
nistrazione si è prefissata di raggiun-
gere in merito allo sviluppo delle peri-
ferie. 
Le periferie sono un bene di tutti  e
vanno curate  non abbandonate.

Mariella Cristiano
Un abitante di c.da S. Antonio
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Madonna
dello Scoglio

S.Domenica
di Placanica

(RC)
Per

prenotazioni 
colloqui 

con Fratel
Cosimo

Tel. 
0964 380702

LE VETRINE DEI SANTUZZI

di Bonaccorsi
Antonino

Via Etnea, 81 - Tel. 095 905668
LENTINI

Gelateria produzione propria

di Petrarca Luca & Andrea

UTENSILERIAUTENSILERIA
GIARDINAGGIOGIARDINAGGIO
HOBBISTICAHOBBISTICA

di Nardo Carmela
Via Gramsci, 26 - Santuzzi (Carlentini)

Tieni alta la tua professionalità - Vieni a visitarci

Scaldabagno a Gas
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€ 229.00

di Aricò Bosco e Maci
Mobile A

rredo B
agno

con pia
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Mobile 
Arredo Bagno

con top integrale 
in cristallo fuso

+ specchio
e illuminazione

alogena

€ 990.00

€ 720.00

Ceramiche - Rubinetterie
Condizionamento
Riscaldamento 

Tutto per il Metano 

Caro Nello, 
come ogni sabato, da tanti anni
ormai, lo scorso 28.5.05 mi sono
recato in edicola a ritirare una copia
del tuo settimanale “La Notizia”.
Sono rimasto sorpreso nel leggere le
dichiarazioni del Sindaco di
Lentini, in merito al nuovo reparto
di Cardiologia con UTIC. 
La mia è una considerazione che è
lungi dal voler iniziare alcuna pole-
mica, ma ritengo che il primo citta-
dino scriva con notevole ritardo e
senza documentata conoscenza.
Infatti, già dallo scorso 23 maggio,
presso l’UTIC di Lentini si è inizia-
to a ricoverare pazienti affetti da
patologia cardiovascolare acuta,
senza trasferimenti presso Ospedali
viciniori. 
Considero questa una data “storica”
per la nostra realtà sanitaria e quin-
di per il nostro Ospedale.
In questa Città è consuetudine di
tanti parlare spesso di quello che si
conosce solo per sentito dire.  

A mio parere, sarebbe stato oppor-
tuno che il Sindaco si fosse interes-
sato direttamente della vicenda,
magari venendo a visitare l’ UTIC e
l’ Ospedale di Lentini, informando-
si con gli “addetti ai lavori” prima di

scrivere comunicati e richieste di
chiarimenti. In una piccola comuni-
tà come la nostra, alcuni eventi
positivi che possono interessare la
vita quotidiana di Noi cittadini,
dovrebbero essere salutati positiva-

mente e sostenuti, affrontando i pro-
blemi che circondano vicende così
delicate. 
Queste mie considerazioni nascono
solo dalla esigenza di esprimere un
monito a quanti si occupano della
cosa pubblica, affinché i Cittadini-
utenti vengano sempre correttamen-
te informati e tutelati senza dar
luogo ad incomprensioni e maldi-
cenze che possono nuocere, innan-
zitutto, alla salute dei Lentinesi, e
poi anche alla professionalità di tutti
gli operatori che, giornalmente, si
impegnano con la propria opera a
favore di un miglioramento della
qualità delle prestazioni sanitarie in
questo territorio.  Ringrazio quanti,
in questi anni, sono stati attenti alle
problematiche della Sanità nel
Nostro comprensorio,  contribuen-
do così anche a garantire l’ apertura
dell’ Unità di Terapia Intensiva
Coronaria. 
Grato per la Tua Ospitalità.

Enzo Crisci

Lentini - Riceviamo e pubblichiamo un intervento di Enzo Crisci

“L’Utic funziona. Solo il sindaco non lo sapeva”
Lentini - Ctr. S. Antonio nell’abbandono

Un bene da curare

                 


